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Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 6 febbraio. 

Le gesta di Nasi — I retroscena — 
Le controversie massoniche — Una 
notizia sintomatica. 

(Vice-Guelfo) 1l tema di tutti i discorsi 
di Montecitorio, — e se ne fanno tanti 
specialmente in quel corridoio verde che 
è il ritrovo di tuttii giornalisti e di tutti 
i sfaccendati della politica, — è sempre 
sulle gravi accuse fatte all’on. Nasi dal 
Messaggero, dal Tempo e da altri giornali. 
Di queste accuse voi ne avete già par- 
lato, ed è quindi inutile che io vi ritorni 
sopra. 

Però è opportuno conoscere i retroscena, 
che hanno spinto questi giornali a rac- 
cogliere le accuse stesse ed a propalarle. 
I retroscena si connettono intimamente 
con la pros:ima nomina del gran mae- 
stro della Massoneria. In questi giorni 
in preparazione della riunione nella quale 
si farà la nomina, si sono tenute parec- 
chie riunioni parziali di ascritti alla mas- 
soneria per uno scambio di idee ‘e per 
un accordo preventivo sul nome. 

Le riunioni però, anzichè avvicinare e fondere le varie opinioni personali e le diversa tendenze delle loggie, han messo 
pìù in chiaro il dissidio dei fratelli. Per 
accontentare, .0 almeno per non sconten- 
tare del tutto le loggie milanesi di color 
Tesso, alcuni sostenevano e sostengono | 

STRETTA ITA 

; di ruberie che i giornali gli hanno fatte. i Î 8 8 , egoismo ancora la circondano. 
: Noi, augurando che le ostilità inco- - 
‘ minciate abbiano presto a cessare e. 
“non abbiano a portare tanto spargimento 

di sangue, dall’ intimo del cuore innal- 
ziamo fervidi voti che sorga presto sul. 

  
la candidatura di Ettore Ferrari: ma 
questa candidatura è acremente avversata 
a priorò dai massoni di colore monar- 
chiro che non vogliono a gran maestro 
un repubblicano di azione e di ini- 
ziativa. 

Riguardo a De Giovanni, egli non vuol ' 
lasciare Padova, mentre i fratelli vorreb- 
bero che pel suo mandato risiedesse a 
Roma: così questo nome, che pareva ac- 
centrare meno antipatie e contrarietà, se 
nen si verrà ad un compromesso, si scar- terà del tutto. 

Rimane il senatore Cefaly che ha l’ap- 
Poggio di tutta la massoneria meridionale 
eno 

fare per i frequenti salvataggi da ope- Tare — mai fratelli dell’ Italia settentrio- Dale non ne vogliono sapere. 
I paurosi di una scissione 

er la rielezione di 
dubbio che anche 
decorosamente 
più che sono 
fatt 

i) nell'affare Murri: e del resto È athan stesso non vorrebbe accettara se 
Mon a processo Murri finito. 

insistono 
Nathan, ma è as ai 

il mandato di nuovo, tanto 
ancora vive le rimostranze 

di ‘Controversie, capitò l'on. N Spalleggiato dai suoi 
“n momento la sparanza di potere in- stallarsi iv palazzo Giustiniani come Gran Maestro, visto che non gli di restare ministro all 
Passare, come Sperava, alla Consulta per reggere da là i... destini d’ Italia. Ma il colpo gli è andato male. Chi sapeva tutto, chi conosce © per segno lo 8gover alla Minerva, 
Metter tutto in tacere per riguardo alla dratellanza massonica. Ma dinnanzi ai disperati tentativi dell’on. Nasi per po- sare la gua auto-candidatura a Gran Maestro, chi aveva interesse a che il colpo gli andasse fallito r Nasi il bel ser ese al « fratello » 
tutto ciò che 
Pubblicato i giornali, 
pienamente informati, 
Come vedete il retros 

simo! Vedremo or 
saprà difendersi dalle accuse ] Si dice che molti dei suoi amici con lui arrabbiati, perchè do 
di campagna contro di lui 
tace. E forse tacerà ancora 
tempo. 

Però non tacciono i suoi a 
Vorano a tutta possa per sal 
benefattore dal naufragio. A 
ridoi di Montecitorio c’è chi 

la notizia pubblicata giorni sono da un giornale di provincia, secondo la quale tra gli zanardelliani ferve un lavorìo per circuire Giolitti imponendogli Nagi coma ministro dell’ istruzione, e facendo pas- Sîre Orlando alla finanze. 
La »er a irà È 

di Manovra certamente fallirà, perchè 

moretti, nutrì per 

a Minerva, o di 

e di cui voi siete 

Po 15 giorni 
esso ancora 

Per molto 

mici, e la- 

A più bacata e quella che dà più da. 

} 

! 

RI ETA = urto cat , sea 

così poco: però la notizia è molto sinto- 
matica. La Massoneria ha troppa fretta: 
aspetti almeno che il suo vessillifero si 
sia scolpato dalla accuse di sperpero e 

Promise sir nr 

L’on. Nasi ha parlato 

A proposito di quanto sopra ci scrive 
il nostro corrispondente romano, si ha 
da Roma, 7, che l’on Nasi si è deciso 
finalmente a parlare inviando questa let-. 

i tera alla Tribuna: 
« Ritornando dalla Sicilia, ho dovuto 

assistere con dolorosa sorpresa al rincor- 
rersi delle notizie che riguardano ia mia 
responsabilità di ministro. E non mi è 
minor sorpresa quella specie di intima- 
zione a parlare, della quale non ho avuto 
bisogno in qualsiasi circostanza della 
mia vita. 

Il mio posto di responsabilità è alla. 
Camera. Ivi saprò compiere il dover mio 
anche nell’ora triste cha mi tocca di at- | 
traversare ». 

La lettera, come si vede, dice proprio . 
nulla. Vedremo dal dibattito della Camera 

| Se l'on. Nasi scolparsi dalle gravi accuse 
che gli furono mosse. 

Notizie Vaticane ROTTAMI mi EE 

  

‘ Enciolica per il cinquantenario 
del Dogma dell’ Immacolata. 

Roma, 7. — Mercoledì e giovedì si pub- 
| blicherà )’ Enciclica per il giubileo in 
occasione del Cinquaatenario del Dogma 
deli’ Immacolata. Per Roma durerà dal 
giorno delle Ceneri al Corpus Domini ; per 
il mondo cattolico durerà tre mesi con- 
secutivi od intercalati ad libitum dei Ve- 
scovi. 

NELL’ESTREMO ORIENTE 
PE rene on ER 

La guerra è dichiarata. 

  

Pietroburgo, 7. Il Messaggero del governo. 
pubblica la seguente circolare telegrafica 
del ministero degli esteri ai rappresen-. 
tanti russi all’estero in data 6: 

«Per ordine avuto dal suo governo, 
il ministro del Giappone presso la Corte 
Imperiale ha informaio il Governo Impe- 
riale della decisione del Giappone di 
soprassedere a ogni ulteriore negoziato e 
di richiamare da Pietroburgo il ministro 
e tutto il personale di legazione. In se- 
guito a ciò, piacque a S. M. l’ Imperatore 
ordinare che il ministro russo a Tokio 
con l’intero personale dell’ Imperiale 

‘ missione lasci immediatamente la capi- 
tale del Giappone. Siffatto modo di pro- 

| cedere del governo di Tokio, che non 
egli possa accettare aspettò neppure l’arrivo della risposta 

i del Governo Imperiale inviata in questi 
: giorni, fa ricadere sul Giappone tutta la egli 5 aa s : responsabilità degli avvenimenti che pos- SU da molti per la carta giocata così ‘ sono verificarsi in seguito alla rottura 
: delle relazioni diplomatiche fra i que 
Imperi. » 

“ COPrIO, a soffiare in questo crepitìo | 
agi il quale, 

era riuscito : 

La partenza dei soldati russi, 
Mosca, 7. — Quattro compagnie di cac- 

Ciatori sono partite ieri sera colla ferrovia 
di Kazan diretts nell’Estremo Oriente. 

. Le autorità e molta folla si trovavano 
| alla stazione a salutare i partenti; 4 mu- 
siche suonavano fra applausi gli inni 

| patriottici. Due associazioni donarono due ; 
| bandiere ai soldati partenti. Il treno partì . so E RROPAR 

i neficenza, col sacrificio. Cioè nel modo ; 
: più corretto, più civile, più mita. 

fra grandi acclamazioni. 

jX giapponesi lasciano la Manciuria. 
ceva per filo | 

no deli’ on. Nasi” 
era dapprima disposto a 

Kharbine, 7. — E’ giunto il segretario 
del consolato giapponese a Vladivostok 
richiamato dal suo governo, Regna gran- 
ds inquietudine fra i giapponesi stabiliti 

| nel distretto attraversante la ferrovia della 
: Manciuria. Essi vendono frettolosamenta 
i le loro proprietà e dànno le merci in 
: consegna ad altre 
: il Giappone. 

vizio di mettere in piazza | iN questi giorni hanno | 

: rottura delle relazioni tra 

persone e partono per 

L’annuncio al governo italiano. 
Roma, 7. — L’ ambasciatore russo ai 

Roma si è recato alla Consulta ed ha! 
: dato l’annuncio ufficiale della rottura 

Cena è gustosis-. I (i e sini a come l’onor, Nagi' ed il Giappone, facendone risalire la re- 3 i sponsahilità al Governo del Mikado, anciategli. 
siano . 

delle relazioni diplomatiche tra la Russia 

L’annuncio al Papa — Il suo dolore. 
Roma, 7. — Aprendendo la notizia della 

Russia e Giap- 
‘ pone il S. Padre ha espresso il suo do- 

i sì presenta violento, 
. : vrebbs vare il loro | bbero essere 

nzi nei cor- | 
crede vera 

Utti non è uomo da spaventarsi per - 

lore per il conflitto russo-giapponese che 
in tempi che do- 

dedicati unicamente al- 
pace e della civiltà. 

L’annuncio di questa rottura, benchè 

l’ interesse della 

da due mesi tra un’ansia indescrivibile ‘ 

roso. In questi tempi in cui tanto si 
parla di progresso e di incivilimento, 
si dovea pur ritrovare il modo di impe- 
dire la rottura delle relazioni diploma- 
tiche ed il conseguente scoppio delle 

: considerazioni 
i nevoli. 

      

IR 

ostilità fra due nazioni potenti quali sono | 
la Russia ed il Giappone. Ma la vecchia . 
diplomazia non fu capace di ottenere 
fanto bene: troppe ambizioni, troppo 

| nostro omai decrepito mondo un’ alba 

novella nella quale i popoli, divenuti 
nel nome di Cristo fratelli, abbiano a 
‘sostenere i loro diritti con ben altri 

mezzi che non sono i cannoni e le spade: | e le manette per chi non pensa e non 
sorga presto l’alba della universale fra- : 
tellanza cristiana, l’alba della pace ! 
  

Note e commenti 
Per una interpellanza. 
Nel nome caro della umana dignità, | 

: facciamo appello alla cortesia dei nostri 
i avversari perchè vedano se queste nostre 

siano ragionate e ragio- 3 
A a i del giorno delia Camera il progetto sul 

| divorzio Berenini-Borciani. Si ritiene però Nella tornata di venerdì alla Camera 
l'on. Socci svolse una sua interpellanza 

| contro le congregazioni religiose. Dopo 
le spiegazioni, che diremo evasive, date 
da Di Sant'Onofrio, sottosegretario all in- 
terno, e da Facta, sottosegretario alla 
giustizia, — Socci replicò non mostrandosi 
soddisfatto delle risposte; e nella replica , 
rese anch’ egli omaggio alla libertà; ed ‘ 
è appunto — aggiunse — per questo che ; 
egli non vuole siero tollerati coloro, che 

, ad essa volessero porre ostacoli colla loro 
; propaganda. 

Fermiamoci qui per le nostre conside- 
‘ razioni. 

Come vengono. 

Ammettiamo pure che dalla Francia 
parecchie congregazioni di religiosi ven- 
gano a piantare le loro tende nella no- 

, stra patria, fiduciose nel vessillo tricolore 
i che-sventola al sole come ssgnacolo di 
libertà, Ma come esse vengono? Non 

; nella veste di despoti che impongano 
_ con la violenza brutale agli altri le pro- 
prie idee e le proprie convinzioni; non 
nella veste di sicarii, che minaccino la 
libertà individuale dei liberi cittadini; 

‘ non nella veste di mitingai, che turbino 
la pubblica quiete. No, non sono nè Pel- 
loux, nè Musolino, nè Ferri, | Lr 

Sone in quella vece pacifici uomini, 
che hanno ie loro idee e le loro convin- 
zioni non regionali e non nazionali, ma 
cosmopolite, tali cioè che si possono pro-l 
fessare in ogni angolo della terra, dove 
un Caligola o un Nerone non aduggi con ; 
la sua lunga ombra, opo diciannove se- | 

‘ coli, le coscienze. E vengono per eserci- ! 
tare, in mezzo a noi, l'influsso mede- 
simo — non regionale, non nazionale, 

| ma cosmopolita e umanitario — che eser- 
: citerebbero in qualsiasi altro angolo del 
: mondo. E 

Faranno propaganda, è vero. Ma pro- 
paganda di idee, e questa è permessa 

: dovunque risuoni l’eco della civiltà. E 

questa propaganda la faranno non con 
la dinamite, non col pugnale, non col 
revolver — a somiglianza degli anarchici 
e dei socialisti e dei repubblicani — ma 
con la parola, con la scuola, con la be- 

E questo nessuno — nemmeno i loro. 
più accaniti avversaril — possono met- : 
tere in dubbio. 

E allora? 

E allora in forza di qual principio 
equo civile moderno, sì potrà loro impe- 

n x 

dire questa propaganda? Forse perchè 
sono frati? Ma questo non deve impor- 
tare; fossero pop!, fossero bonzi, fossero 
dervich non deve importare. Quello che . 
importa è di sapere che sono uomini i 
quali hanno delle idee, e che vengono ! 
a diffondere in mezzo & noi queste idee ; 
nella forma più corretta, più rispettosa e sero la fabbricazione a metà 30,000 operai | più civile... tanto è vero che nessun anar- ; 
chico, nessun socialista, nessun repubbli- : 
cano l’ha ancora mai usata. 

Ma con la loro propaganda converti- : 
x »° Ù î in» è vano taliani! Sia; gli anarchici ; ° i SOA ranno a sè gli "De Si csprte si erano fatti scarozzare tutto il 

| giorno in una vettura pubblica, abban- 
cercano di convertirli a sè; i socialisti 
cercano di convertirli a sè; a sè cercano 
di convertirli i repubblicani. Oh, perchè 
non sarà permesso ai frati — solo perchè — 
frati — di convertirli a loro? 

Un tempo furono chieste leggi di re- 
pressione contro i socialisti; e si levò un 
urlo d’indignazione che rovesciò il ter- 
ribile Pelloux. Un tempo si chiesero leggi 
eccezionali contro gli anarchici, sulla cui 

negli scaffali progetti e disegni. Ora, per- 
chè gli accaniti oppositori delle repres- 
sioni di quel tempo levano la voce a 
chiedere repressioni pei congregazionisti ? 
Meglio: con qual logica lo possono fare? 

      

Sta ARTE TATO RO BIRRE RO TIVA RE NASO SSA PUN Spe 

Propaganda a propaganda. 

Socci ha detto che chiede la repres- 
sione appunto perchè i congregazionisti Î 

i minano la libertà. E’ un gioco di parole; 
. @ poi opponete vci 

j paganda. 
I frati insegneranno a pregare, e voi! 

ropaganda a. pro- 

insegnate a bestemmiare; i frati insegne- | 
ranno a ubbidire, e voi insegnate a di- | 

; subbidire ; i frati insegneranno la morti- 
cazione dei sensi, e voi insegnate la 
glorificazione dei sensi; i 

Così predica opposta a predica, insegna- 
, mento a insegnamento, propaganda a pro- 
paganda. Così salvate la libertà che è 
vostra; ma, in nome del buon senso è 

| della coerenza, non invocate le lucerne 

predica come voi. 
Noi ragioniamo, e con criteri informati 

al concetto di una vera libertà; ma che 
perciò? Liberale è sinonimo di liberticida 
come casa di salute è sinonimo di... o- 
spedale | 
  

I LAVORI PARLAMENTARI 

Il divorzio alla Camera. 

Roma, 7. — Martedì sarebbe all’ordine 

che esso sarà spostato, date anche le di- 
chiarazioni dell’ oner. Borciani al corri- 
spondente dell’Avvenire d’Italia. Tuttavia 
l’Estrema Sinistra ha invitato per quelle 
sedute tutti i suoi deputati a trovarsi alla 
Camera. 

Echi dell’ incendio 
della biblioteca nazionale di Torino 

  

Un comunicato del ministro dell'istruzione, 

Roma, 7. — Il Ministro dell’ Istruzione 
comunica che le indagine per il rinve- 

i nimento dei manoscritti perduti nell’ in- 
cendio dell’ Università di Torino conti- 

‘ nuano attivissime, tanto cha si spera di 
ricuperare un migliaio di opere che si 
ritenevano perdute. 

; Alla tomba di Silvio Pellico. 

Torino, 7. — Un pellegrinaggio di cit- 
tadini di Saluzzo (circa 900, compresi il 
Sindaco e la Giunta) giunse stamane con 
parecchi treni e si recò alla tomba di 
Silvio Pellico nel camposanto nostro. 

Ivi deposero una targa in bronzo at- 
torniata da una corona recante la dedica: 
« La città di Saluzzo al suo diletto figlio 
nel I° cinquantenario della sua morte ». 

Parlarono l’onor. Pivano, deputato di 
Saluzzo, il sindaco di Saluzzo e il nostro 
assessore Rinaudo. Cerimonia gentile è 
commovente. 

tdi 

  

Notizie in fascio 

Cuneo, 7. — Stamane all’ imbocco della 
galleria di Limone cadeva una valanga 
di neve di circa me. 1800 ingombrando 
un tratto fra Limone e Vievola. Nessuna 
disgrazia. 

Oggi si incendiò lo stabilimento per 
la fabbrica d’inchiostri e lucidi della 
ditta Pancrazi in via Farini. I pompieri 
furono tosto su! luogo in buon numero 
attivando dne pompa a vapore; ma, per 
le materie facilmente infiammabili; riu- 
scirono solo ad isolare il fuoco, quando 
lo stabile era quasi tutto distrutto. 

Andò perduto tutto il macchinario, con- 
: sistente in 8 seghe meccaniche ed un 
grande motore elettrico. 

Genova, Sembra assicurato che i lavo- 
| ratori del porto di Savona riprenderanno 
: il lavoro domani in seguito a nuove di- 

| sposizioni di quella capitaneria circa lo 
‘ scarico dei vapori. 

Costantinopoli, 7. — Notizie ufficiali an 
nunziano che le bande circolanti libera- 
mente in Bulgaria attendendo l’arrivo di 
Sarafoff per fare irruzione alla prima oc- 
casione, oltre la frontiera. 

Londra, 7. — I giornali annunziano 
che 3 filature del Lancashire son chiuse. 
La maggior parte delle fabbriche ridus- 

son rimasti senza mezzi di sussistenza. 

Brusselle, 7. — Una fiera rissa è scop- 
piata iersera in una via del centro della 
città. Tre coscritti che dopo la estrazione 

donarono la vettura senza 
chiere chiamò gli agenti. 

La folla prese le parti dei coscritti. 

pagare. Il coc- 

: Nacque una mischia. Gli agenti furono 
i malmenati. La folla diveniva minacciosa. 
: Un agente uccise con un colpo di rivol- 
, tella un operaio e feri gravemente varie 
‘ persone. Parecchi arresti sono imminenti. 

coscienza gronda il sangue di un re buono © 
. e di una imperatrice martire; e si levò aspettata, non poteva non riuscire dolo- ‘ un urlo di protesta che fece rimanere 

Bologna, 7. — Dalla stazione ferroviaria 
centrale fino a piazza S. Martino un cane 
idrofobo, infuriato, morsicò successiva- 
mente dodici persone e un cavallo. In 
tale piazza il carabiniere De Panfili lo 
affrontò con la sciabola sguainata, riu- 
scendo a finirlo a colpi; però rimase 
tuttavia morsicato egli pure. Tutti furono 
ricoverati nell’ istituto antirabbico. 
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Amministrazione 

di Pramosro F. 4. 732, dine, 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

sorpe del giornale per ogni linea è 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo laifirma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
nna e due colonne, chieders le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesti». 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

Vicolo 

STAT E DEA IEP TUNIT ITA VOTI ENIT RAVANE PESATA 1 I 

Laned® Febbraio 1904 

sei SETTE TIZI ZI DIOR ZITTA ZITO BIT 

("Il trionfo del “Radium, 
Abbiamo accennato altra valta che il 

j «radium» è l’ultima conquista della 
scienza, è la pratica applicazione di una 

i grande scoperta, fatta nel 1896 da un 
illustre scienziato: che cioè esistono nella 

natura fisica alcuni corpi, dotati della 
i singolare. proprietà di emettere -sponta- 

frati insegne- | 
i ranno la virtù, e voi predicate il vizio. 

neamente radiazioni, o diciamo meglio 
i raggi luminosi: i quali, notate bene, in- 
vece d’infrangersi contro i corpi opachi, 
li attraversano, come fossero taglienti 
lame che trapassano un tenue tessuto. 

Nell'aprile del 1901, in una seduta 
della Società astronomica di Francia, En- 
rico Bacquefel espose le sue prime ri- 
cerche sulla radio-attività della materia, 
cominciate nel 1896, e nei quali egli ri- 
conobbe che l’Uranio è dotato della pro- 
prietà di emettere emanazioni chs tra- 
versano i corpi, come i raggi X, che 

impressionaro delle lastre fotografiche 

traverso a carta nera o a lame mettalli- 

che e scaricano un elettrometro. 
E’ su queste esperienze che i coniugi 

Currie, nel loro laboratorio, sono partiti 
per analizzare le proprietà dei corpi ra- 
dioattivi. Servendosi dell’ elettroscopio, 
come il chimico si serve dello spettro- 

scopio, essi trovarono, in un certo mi- 
nerale di Boemia, un elemento nuovo, 
al quale diedero il nome di Polonio. 

Continuando le loro ricerche,. i co- 
niugi Currie giunsero, con preparati sem- 
pre più concentrati, all’ isolamento com- 
pleto del nuove elemento, un milione di 
volte più ‘attivo dell’Uranio, al quale 
diedero il nome di Radium. 

Il Radium è molto simile al bario. 
Nella classificazione degli elementi del 
Mendeleeff, esso viene ad occupare l’ul- 
timo posto nel gruppo dei metalli alca- 
lino terrosi, dopo il berillio, il calcio, lo 
stronzio e, appunto, il bario. Altri ele- 

menti radioattivi intravveduti nei sali di 
uranio sarebbero il polonio, l’attinio, in- 
fine, secondo l’Hoffmann, una specie di 
piombo radioattivo. 

Questo Radium possiede qualità che 
sono in contraddizione diretta con tutte 
le leggi della materia. Sottoposto alle 
più varie esperienze, vale a dire « pro- 
vando e riprovando» come diceva Ge- 
lileo dà questo risultato inaudito: sa pro- 
vocare la ribellione e ia distruzione dei 

principali fondamenti della fisica. 
Da lui emana un calore: un. calore 

non comunicato e non trasmesso da 

alcun fenomeno esterno. A E 
Da lui escono irradiazioni capaci di 

attraversare qualsiasi corpo: una: lastra 
di piombo, dello spessore di ssi centi- 
metri, è trapassata da questa irradia- 
zioni come fosse il più limpido dei cri- 
stalli. i 

E questo calore e questa irradiazione, 

per quanto si adoperino e si usino non" 
si diminuiscono mai, non si assottigliano 
non si consumano, non si sperdono. Tali 

possiamo noi immaginare le materie in- 
candescenti che si riproducono inces- 
santemente nel sole senza bisogno del- 
l’opera di un fuochista soprannaturale. 

Mettete dieci grammi di Radium in 
un piccolo tubo di: vetro: introducete 
questo tubo in un altro di piombo: chiu- 
deteli in una scatola rivestita di ovatta: 
fate buio perfetto nella stanza; e dal- 
l’angusto carcere in cui lo avete impri- 
gionato il Radium manderà tutt’ intorno 

raggi fosforescenti. 
Ma vi sono altre meraviglie. Nell’ o- 

scurità, mettete un prodotto radiante 

contro le vostre tempia, e tenete gli oc- 
chi chiusi, avrete la sensazione di una 
luce che vi riempia l’occhio, ed è l’oc- 

chio istesso che rischiara la retina. I 

ciechi, presso cui la retina è intatta, 
sono sensibili all’azione del Radium. 

I sali di Radium sono la sede di uno 
sviluppo di calore spontanee e continuo, 
Questo sviluppo di calore ha per effetto 
di mantenerli a una temperatura più 
elevata che la temperatura ambiente. A 
tutte le temperature, la luminosità del 
Radium è uguale. Essa non varia fra la 
temperatura d’ebollizione dell’ idrogeno 
(252 gradi sotto lo zero) e quella del- 

l’acqua bollente (100 gradi sopra lo. 
zero). pe 

Ma se la natura della luminosità è 
attualmente meglio nota, la causa della 
radiottività spontanea rimane misteriosa, 

e questo fenomeno è sempre per noì ul 

enigma ed un soggetto di profonda ma- 

raviglia. I. corpi spontaneamente radiv- 

attivi, fra cui, in primo luogo, il Radium    



    

  

        

costi 
le espressioni di 

luogo, si 
questa energia, cui 

dànno manifestano secondo 

tuiscono dale sorgenti d’energia, 6° 

l hanno provato gli esperimenti, in effetti ! 
chimici e luminosi, e per lo sviluppo : 
continuo di calore. 

« Il Radium — scrive Arsonval — è | 
una fonte perpetua ed indefinita di calore. 
Questo corpo, che sembra in contraddi- ; 
zione colle leggi fin qui conosciute della 
n realizza il moto perpetuo, la cui! 
Cezione stessa sembrava assurda agli 

ienziati ed ai filosofi. Qual’è la misura 
di questa energia? La velocità delle par- 
celle emesse dai raggi carichi d’elettri- 

cità negativa uguaglia quella della luce 
— 300,000 chilometri al minuto secondo. 

Riduciamola ipoteticamente al terzo. Que- 
ta energia per un solo gramma di Ra- 
dium rappresenta parecchi miliardi di 

cavalli a vapore. 

« Sotto forma di calore, il Radium svi- 
uppa un numero di calorie sufficiente 

per elevare il proprio peso a trentaquat- 
tro chilometri d’altezza nello spazio di 
un’ora. Aggiungete all’energia calorica lz 
energia elettrica e quella delle altre irra- 
diazioni e vedrete che potenza infinita ». 

E° ben probabile che, in fondo, l’elet- 
tricità sia in gioco intuite queste mani- 
festazioni. Le ingegnose ricerche di uno 
scienziato francese; il Le Bon, hanno di- 
mostrato che il Radium, }' Uranio e i loro 
parenti, non sono i soli corpi radio-attivi 

e che la radioattività è, a quanto pare, 
una proprietà generale di tutti i corpi, 

— a un grado, naturalmante, senza pa- 
ragone inferiore a quella che si trova 

el Radium. 
Gli atomi possono dunque dissociarsi? 

La materia può essere considerata come 
energia condensata ? 

Che divengono, ormai, le distinzioni 
classiche tra il ponderabile e l’impon- 
derabile ? i 

E se la luce ed il calore del sole 

avessero le radiazioni del Radium, che 

ne sarebbe delle nostre teorie  cosmogo- 

niche e delle nostre applicazioni della 
termodinamica ? 

E che ne sarebbe dei principi della 
chimica moderna, affermanti pomposa- 
mente l’invariabilità eterna degli atomi 

:@ la sovranità assoluta della materia? 

‘ gli 

L’ universo non è ciò che esso appare 
ai nostri sensi imperfetti e completi; la 

scienza non .ha detto la sua ultima pa- 
rola, e tutti i giorni constatiamo che non 
ne siamo che all’aurora: 

Da qualche tempo il dotter Danyez, 

dell’istituto Pasteur, ha intrapreso degli 
esperimenti col Radium. sopra conigli, 

porcellini d’ India, topi ed altri piccoli 
animali.’ 

In ‘breve si può dire che gli effetti fu- 
rono distruttivi giacchè la maggior parte 

degli animali morì; però il modo col 
quale morirono è degno di nota. 

Il 13 maggio 1903, per esempio, un 
po di cloruro di radio (cinque centi- 
grammi) in un tubo di vetro ermetica. | 
mente chiuso venne sospeso sopra una : 

gabbia contenente 8 topi bianchi (una | 
coppia e 6 piccini). Dopo tre giorni il 

Radium venne rimosso. 

Il 16 maggio i piccini cominciaron 

a perdere il pelo solla schiena; il 19 
dig essi erano interamente Delati sul 

dorso, mentre, avendo il pelo resistito 
sul capo, essi avevano l’apparenza di pic- 
coli leoni. 

Il 24 i piccini divensro ciechi, ma 
ntinuaroeno a mangiare; il 23 morì uno 

iccini ; il 24 ne morirono tre, e il 
morirono gli ultimi due. 

Il giugno cantoni topi adulti di- 
vennero ciechi ; il 28 morirono entrambi. 

Attualmente poi si fanno esperienze al 
London Skin Hospital, sulle proprietà te- 
rapeutiche del Radium. 

Girca quaranta individui ammalati di 
ulceri rodenti e di lupus epitelioma sono 
era in cura ed in alcuni casi si sono ot- 
timi risultati. 

Si è conseguita la cicatrizzazione delle 
piaghe, ma i medici che hanno assistito 
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agli esperimenti affermano che 

presto per dire che 
tato definitivo. 

Siamo alle prima esp 
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scimento della nostra ignoranza di Sc Î 

alla sapienza e potenza d’Iddio che tutto 
i ha creato. L’astronomo. 
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gono i s1 non solo alla biblioteca 
ma a ci del Vaticano: 

Da gu este proposte — che già sono 
Pao messe in attuazione — è sta uu messo 

un controllo notturno, costituito da un: 
cda del fuoco e da un gendarme i 
quali tutte le sere fanno una accurata . 
ispezione pei corridoi dall a 

1 musei. 
biblioteca e p 

  

   
   

    

  

     
     

   
     

   
   

    
   

  

   

    

    

  

   

    
   

        

   

    

   

tuito dopo un ento fat ‘ 
) ostra î ». Presso il do ;vuto permes -; ic n o 
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} >508S COL la de te z1 p* 9 a D LA s-* ECO 0 fc 1 00 198 debito Droca E un E voro che si presta ottima? alcuni fuochi nella biblioteca, e si RA ara ; 

Gsservare come da i a "idol € d3 3i mu ‘i ment ancne come guida Gel Vari paeste 

fossero visibilissimi. ora durante Ogni parrocchia e curazia ha | indica 
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po esterne ‘aticati dei di : Da : 
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: coll ocati ap] di fa 10 m n rie TRA a all? preci da H 1,9 a laga IULECT, tivismo. Si i ebbe. all i > x da CLIUSI 
una grande c: asa. Sì 

sì epponga a 

gente invadente, pre 
e professione da niosa, al 
che più importa, alla 
un focolaio d'infe ezione 
radicale » 

I sanculatti 
inguaggio più Ma forse nobile. que 
non erano così evoluti come lo 
settari dei giorni nostri! 

Liberi pensatori. 

E subito dopo lo stesso 
scrive: 

« Non è difficile che 
bilisca un circolo di li 
idea è ottima. Noi a: 

Benissimo; un circo! 
tori — leggi epicurei — sì, un circolo di 
religiosi, no. H si dicono evoluti! Ma 

diteri degenerati | 
Noi invece che non ci picchiamo di 

essere evoluti, ma semplice 

    

         

  

che della libertà hanno 
cetto, diciamo: libero cai 
dei liberi pensatori e libero | 
circolo di religiosi. La socie 
spalanca le po rta a ogni i 

Ma noi ragioniamo così, 
siamo liberi pensatori! 

  

  

Se lo dicono da soli. 

Tessendo il. necrel logia del defunto i 

Vogvig, il Paese scriv 
« Aveva in odio ogi ipocrisi erc 

fu anche odiato, iS pon dai bueni ». 
Tra i buoni sarebbe ero quelli del Paese. 

Già; non. dicendolo altr 
da. soli! 
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La Biblioteca Vaticana 
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In questo momento, 
dell'argomento degli 
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Gaio di Spili imbergo 
E febbraio. 

Movimento cattolico. 

Pre FE ‘ati gli animi da una conferenza 
indista sig. Battista Sof- 
nella 

     É ior 
a "i an Pa } era de condotta n all’estero 

7) @ il 10,1        

     
fientini, si ebbero 1 

due riu pieni private 

      

    

grandi precauzioni. Fin dai tempi di Si- | Allo scopo di gettar 
sto V fu indetta solenne scomun % a al dazione di una Societ 7 
chiunqus avesse azzardato introdurvisi con | 64 Una Cassa Operaia por il 
con lumi o altre materie in O | è credito. Ambi le riunioni 

i tale disposizione, che vie 3 oo nuoerese 8 compe oste di BRESSO E r 

gesì in una lapide nel prim | dalla miglior volontà. Dopo brevi parole biblioteca i del rev.do Parroco si passò a trattar i 
Gontrariamente a tante bibliote- | due importanti argomenti, che vennero 

che, la Vaticana n aldissime ! accettati ad unanimità. Dopodichè si no- 
mura.e di volte tanto nella parte supe-| Minarono le cariche che però sono le. 
riore che inferiore. ‘ stesse-per ambi le società. - 

Nelle sue vicinauze non vi sono abita-j soci sono ora 65: RIO olante, ilo. 
zioni private, lo ‘cho invece deplorasi in | Ma che renano: abbia ad aumentare | alla po 
parecchie biblioteche di Roma, come la | Tua TO anche gli altri seranno convinti, sa 
Casanatense e Angelica. 

Nei pressi della biblioteca Vaticar     

  

  

è solo l’abitazione del Direttore 
medesima, P. Herile. Esso ora voleva c‘ 
dere questa abitazione n ma la com 
sione ha creduto Det che il Dir: 
della biblioteca ris ST. 
sibile nelle vicina della msi 
avendone in custodia le chiavi, e p 
sere vigile custo ode: o qua lun ique 
nienza. Fu tolta però dalia 

per quanto 
nza 

i uo 
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abitazione la | 
cucina, la stufa a pot trolio, e sostituita la 

i luce elettrica isolandone i fili. Dopo il 
piccolo or dello scorso ottobre la 
commissione. incaricò il P. He le di stu- 
diare e presentare un elenco di Bigi iorie 
riguardanti la sicurezza e Vi sio 

i sempre maggiore della bi ibliotoo 
Il P. Herle infatti ha present PE 

tordici proposte BIRNA delle qua Maps 
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i po di fare scomparire 
‘i misfatto, di preparare la sua difesa, di! 

Dovea subire lo, smacco più grave, più | 
disastroso e più comico; ormai si vedeva | 
tratto dal piedestallo creatogli dalla sua ‘ 
fantasia, gli parea essere da tutti scher- 
nito, si sentiva vinto, 

Ma bisognava curvare la testa e cedere. 
Dopo il colloquio avuto col procuratore 
lelia Repubblica che, come egli stesso 
avea detto, avea voluto proprio insegnar- 

il metodo di condotte. in sì digraziato 
affare, dopo quel colloquio i suoi sogni 
di ambizione svanivano tutti 

eg 1 

di isfatta non potea più sperare nè una 
presidenza di tribunale, nè un seggio alla 
corte d’appello. 

Lo avrebbero sotterrato a Maupierrel 
Così tutta la baracca di quel processo, 

che gli era costata tante pane, 
i unosol colpo. Senese sal sarebbe posto 

libertà e tutta Listraviohe dei delitto 

  

  

  

: zon de Ja Fournière }ungo i 

del la, Seba LE rifare, 
ric con nine vare, ma senza un indi zio 
un’orma,:solo con la paura 8.088 
di tornare ancora una volta ad ingannarsi, 

L'assassino, prevenuto, avea avuto tem- 
ie del suo 
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mandar a vuoto ogni 
di fuggire magari... 

Coloro che inco ntrarono il 

diligente ricerca, 

corridoi d al 
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o quat- 

i del paese, con grande divertimento dei 

signor Dal. : 

i zione per la signorina Pascal, e specifi- | 
i Cate: la signorina Susanna Pascal... lo cessa 

— Benissimo, signor giudice, iffidente. 
— Per domani, capite?... Adesso date Tono A viceri sila per un po’ 

l'ordine che mi si conduca Senescal, fina Dal 20, ris Gitto incomir i palazzo di giustizia furon i0 spaventati al: 
' vedere la 

inesorabil- : 
mente, giacchè, col disonore d’ una simile , 
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i senza sepreisione, e Don, 
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sua andatura 
viso sconvolto dalla sorda 
agitava, i pOnI di I sbarrati 
zon andò diritto al propri 
cancelliere sani 
mostra di nulla. 

Il giudice si lasciò 
poltrona a bracciuoli. 
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Chi da buona oca capitolina, lo s segnala 
al colto pubb! ico e all’inciita guarnigi 98, 
per questa volta è un certo y corrispon 
de nte da Chiusaforte del Giornale di Udine. 
Ma lo fa in una maniera così corrstta 
graziosa che i clericali dovrebbero Sedprio i 
rin; graziario. Leo rete î DI ù settimans Hai 

sala dei signori Pesamosca, 
una società filodrammatica di dilettan ti 
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afferrando un bicchiere d'acqua che era; Pal lidi issimo, sofferente, 
sul camino, -lo bevve tutto d’un fiato. | vane tentava di resi 
Allora man da un eran s0! 240; e tornando | paro a PAGA SÌ 
alle scrittoio e eran parsi Ì varii | s 

fascicoli dell’istruttoria, diss con ing I 

di voce secca: 
— Preparate un mandato di compari- | « 

       

    

   

      

   

    

— Subito? — Sedetevi, di gse vara mente 
— Vi ho insegnato a discutere i miei Giovan n pr edia    
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cui sfamo. 
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ordini, Cha apeaulx ? esclamò Dalzon co 
uno scoppio di collera improvvisa, 

Poi si calmò, e mentre iì cancelliere 
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re ‘spirando con ‘forza, gli disse: 
Scusatemi, © hapeaulx non' istò 

troppo bene quest'oggi. Ho un malessere, 

miei nervi... Oh! che mestiere da ga-| 
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Generale in visita, 

generale Bellino di Venezia 
ispazione semestrale. Visitò 

C1735 Tegg. Franceria dimo- 
nenta se ddisfatto. 

Uli 

   

   

Fra negra ed africano. 

  

       

Un africano a appartenente alla Troupe 
dei Ga andeningos che debuttò sere sono al 
Nazionale, recatosi nel negozio Giacomini 
iu Piazza SD. Giacome fece acquisto di 

una cone irta di lana pagandone il relativo 
rto. 

UO    

  

     dopo questi ritornava 
cendo che ai padrone la 

accomoda iva 8 
Fra ibn 

una di )icco 

dal v 
Gen d 3, 

n Sesto 
erta non 

voleva Inciesro i denari. 
negoziante ed il moro nacque 
la questione che: venne Seca 

16) È Lunazzi. che compose Ja fa- 
modo che l’africano prese un’al- 

tia di suo gradimsuto e se ne 
andò senz’ altro. 
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L'evoluzione del patriottismo 
è il tema che domani sera svolgerà il 
prof. G. Occoferti, nella saia maggiore 
dell’ Istitute Tecnico. 

Lac conferenza è a beneficio della Dante. 

La vertenza dei fornai. 

Sabato si riunì il comitato arbitrale per 
la soluzione della vertenza dei panettieri 
e stabilì di convocare i proprietari per 
oggi nel pomeggio. 

Scuola popolare superiore. 
‘a sera lunedì 8 il dott. Murero Id Ques 

terrà la II conferenza con proiezioni sul 
tema: Igiene della Pelle. 

Aumento di sussidio 
alla Cattedra ambulante d’agricoltura. 

sopito 28 Pe 

om. 

alle domande presentate dal 
cile e dall’on. Morpurgo il 

L he 
Da 

  

ssidio 

ricoltura di 3500 lire 

Dispnora ii nome friulano, 

  

       

Venne estato a Trieste certo Giu- 
e DI mo d'anni 25 agente di 

Meduno, ritenuto ladro 

Un furto sui tram. 

lel tram a cavalli Mi. 

P.S. d’essere stato 
0 maso iuto di un ro- 
me del valore di 

t rità ricerca attivamenta 

In ospitale. 

D SARUEO dal medico di 

)spitale il bambino 
9 ani! fe odi Eug: enio 

cero oi fronte da- 
caduta. Guarirà in otto 
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     sche colto de 

A I fan 3 Va 

10 Sua iU6go sil vigile, 

ina vet tura pubbli ica .brovò di fatti 
i individuo che continuava a dibat- 

      

    

tersì ed a smaniare dando del filo da 
torcere a c aloro che lo tratienevano, a 
aiutato da alcu ni volenterosi lo caricò 

   

  

sulla vettura e lo VTASBAZKO all’ospitale. 
Ivi gli ve enver prestate le cure necessa. 
rie e si ò alquanto. La Dir 
pio luo o >3 
V viduo, ie con 

cio di S. ove conti nuò a de dine e a 

  

i qualificò } per Giuseppe 
ni ° 30 da Pian di Prato. 

  

Anche in Pretura. 

abato arrestato in Pretura del 
ta? x erto Pacor: Arno Gio .B itta 

nni 36, il quale essendo 
baccano disturbando 

           

      

? 
in data 16 dicer ovendo 8 

    

   

  

   

          

   

  

    

          

tare due gi iorp per minaccie, 
o alle carceri, 

  

   

Elenco delle più importanti pubblicazioni 
acquistate dalla Biblioteca Comunale 
nell'ultimo trimestre 1908, 

T 

* 
Letteratura, linguistica e critica letteraria. 
Pa Pai radiso di pa D- 

A x Lettres 

7 i « | Let 

Scoli « Prolugi: one al 
WANT - 
IV 20, de Séevigi ; 

«Ruri» pe 

41 
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‘ Vittorie 10 

    

    

  

Oreng io AI fiori» — 

ta » Di ligno) — Bri d- 
maan' « La lingua ha 7 Azzolina 
«ll delce stil nuovo» — Socci « Umili 
?T01 

LE 

Belle Arti. 

Lipparini « Urbino » (G Si °z. Italia arti- 
stia) = Ricci « San nua rino» (id. id.) —_ 

Melani a Neli’ arta e sala ‘rita » — Fra- 
schetti « Il Bernini» — Thorwaldse 

i regno 

  
    
  

3 le nere i 

ttiva ad use dei pit pon ed archi- 

tetti» » — _ Go srvello «I Gaggini da Bissone » 

LE 
Giurisprudenza, scienze sociali e politiche. 

Manzini «Imputabilità e responsabilità » 
‘afumo « Le assicuri azioni opera!e » — 

Starke « La famille primitive » — Hauser 
«Ouvriers.du temps passé » 
teca dell’ Evonomista» Serie I 
nier « L' o So social 
«Les lo giss 

dée moderne du d lroit » — Bonfante « Le 
leggi di Ha RENO » — Cesareo-Consolo 

« Lavoro e capitale ». 

IV. 
Storia, numismatica, geografia 

e antropologia. 

Pittoni «La libreria 
Schiaparelli «I dipiomi di Berengario I » 
— Renan « Histoire des origines du Chri- 
stianisme » — Da Castro «La caduta del 

d’ Ita lia e Sabatier « Via de St. 

Frangqois sise Luzio « Processo 
Sii 

« Collezion 8 di tutte’ 
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disposto d’aumentare il | 
attuale della cattedra ambulante ; 
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    i tesi» — P. Cherubino 
da 8 Sa sjppada « « 3 dalla apsna » — Clodd 
«L'uomo pr 
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Veneta 
adice 

medio evo in Italia ». 
(Continua) 
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di Storia patria » 

  

  

Bollett. settim. dal 24 al 30 gennaio. 

Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 10 
morti » 

Esposti 
» 2 

; ; 1 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio Dai 
Angelo Vivarelli fabbro con Caterina 

ssitrice — Ezechiele Segr 
lingua ebraica con Bs 

  

  
di 160 atta 

! Sornaga casalinga — Virgilio Visintini 

sarto con Emma Italia Bassi casalinga 
- Giuseppe Nasa uzzo fabbro con Lucia 

n sllinga — Attitio Sassano li    

  

acc 

nalo con ve na Rumig gnani 
Umberto negoziante 

Sa nta OI 
$i March: stti 

casal ing "A, 

viario 

   

   
   

  

ano con 1° ria Spol llaro ai nga 
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a agente di 
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M atrimoni 

Giuseppe Buzzi falegname con Luigia 

  

   

Castegnera casalir nga — Fe erdinando Pa- 

) agricoltore. con Lucia Barazzutti 

contadina’) — Tosi Palmino muratore 
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con Fior: onza Tonino operaia di cotonif. + 
Giocni atti agricoltore con Maria 

Ign Ani nio Bertoldi rap- 
> € Dolebsa 

ori barbie 
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casalinga — Pio 

commercio con Rlisa- 

betta Lunazzi c inga — Carlo Ds Martin 

oper calo di ie era con Regina Croattini 

Pietro Driussi muratore con 

i i Sgobino contadina — Valentino 
Sant fornaciaio con Lucina Zopardi do- 

tica — Giuss ppe Sacher agricoltore 
srina Cantoni toniidina 2" Luigi 

Limont ta ini egato privato con Luigia 
Noale Sa: ta sati ° Gio vanni del Missier fa- 

leename con Rosa Manro sarta. 
Morti a domicilio 

Marco Spriugolo - fu Sante d’ anni 

negoziante — Amel ia de Vit di France 
di mes! 8 e giorni 22 — OI ga stella di 

Umberto di giorni 26 — Giovanni Ma- 
sutti fa Pistro d’ 61 pittore — Gi A p 

SE o Biasutti di Hi d’anni 2 
e mesi 3 — prof. e Vogrig fu 

Gia noì d'anni 75 sacerdote — Maria 

so fu Angelo d'anni TO p ossidente 
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siorni 26 -—< Pietro . Paolini fu 
ni i 52 giardiniere 

#1 Ps >gorara 

)Ì ve VAGO — Maria 

dì Pietro di me 8 Antonia 
Siega di Gio Batti d'anni 1 a 

Morti Pa Ospitale Civile 
Gemina Sran di Ferdinando di gio 

21 — Giovanni de Moro fu Piet: ‘0 d’ anni 
ionato — Gi Pittimi-Mi- 
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mesi 
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sdariis fa Angelo d'anni 42 (OI 
rdo Fato fu Fraucesco “anni 

alla Casa di Ricover È Ni 

ina di Pietro d’ anni 45 agente 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Ida Rinetti di mesi 8 e giorni 2 

‘Totale N. 20 — dei quali 2 non appartenenti 
al Comune di Udine. 
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pì giornalmente la spesa — e che | H ogni altro stampato commerciale; i privati poss sono avé È 
aggiunta ten: n 375 Terrà ed ifigno di biglietti da visita, opuscoli ‘d'occasione, sonetti, epi- È 
OgCht to L. lo coll è quali i por- Sa È 

atori ibretti medesimi: potranno a grafi, ecc. 
loro acquistare dovun que loro | & Precigior £ Ar NIAMTÀ Maj Hear oggetto che meglio de-|É I POCISIONA = È rontez iva e IMonzoiva nei Pireo 

ARG È Pe; "1° La ta Udine, 6 febbraio 1904, Ulteriori fe cilitazi loni di prezzo agili IStiu 

Da Piet ro Toso } 
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i Garpani ca-. 

sltrame fornaciaio | 

- È nesi 6 — Di ia nico dal Ga bbo di An-! 

i vitati 145 

‘ che A 

lancio, 
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vo di Olivo di anni 4 e mesì 3: 
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Estrazione del R. Lotto 
del 6 febbraio 1904 

86 ‘68 19 
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83 35 60 
64 68 5 
78 62 79 

36 31 47 
66 78 14 
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PALERMO 
ROMA 
TORINO 
  

MUNICIPIO DI UDINE 
1038 

A tutto febbraio 1904 
al pesto di S 

l’ uffic do Municipale di 
iniziale Lire 3800: — tre aumenti di un 
decitno ciascuno. Laurea in Giurispru- 
denza : documenti di metodo. 

A richiesta spedisce l’ avviso. 

Udine 1 FEbbraio 1904. 
vomita 

CASSA RURALE DI PRE EST ITI 
DI 

S. ANDREA AP. DI ATTIMIS, 
(Società cooperativa in nome collettivo.) 

è aperto il con- 
egreta rio capo ne! 

Udine stipendio 

sì 

  

  

I LE di questa Cassa prestiti sono in- 
assemblea generale @rdinaria 
iuage nella sede soriale nel 

giorno di lunedì 29 febbraio 1904 alle 
ore 1 pom. per trattase sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio. d'a 
strazione e dei signori Sindaci 

2: DESIO ed approvazioos del 

reizio 1903. 
3. Tia massimo dei depositi o 

stiti passivi — fido massimo da 
See a un socio. 

4. Nomina delle cariche’ uscenti. 
5. Proposte varie. 

5 febbraio 1904, 

p. La Presidenza 

AVIANO 
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Attimis, 

N c- gi pon interviene senza giusti 
sibile della multa di Ira 
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riricha 1 Caf {Ria 
Volete la Da Ria 

Il chiar. 
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«me nella cura dell’anemia 

«di ventricolo, » 
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diretto dal figlio Ami edeo, 

e salone per pranzi 
didisne calorifero 

Si assumono 
bonati mensili si praticano 
correnza; 
delle migliori cantine. 
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Per i signori vi aggiatori si 

24 camere onit con tutte le moderne esigenze. 

Per i reverendi sacerdoti 
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dea con Decreto 2 
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spe go per l'Ostetricia -Gine- 
O e 

cologia e per le malattie del 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
E tutti i giorni eccettuati 

N° Via Lirutti Va 

SCONTRINEINVISI 

D 
(GS 

tutti gli ambienti sono riscaldati 

pranzi a prezzi modicissimi e per ab- 
rezzi da non ear con- 

scelti nostrani 

usano prezzi di favore; 

    

v'è una sala riservata; 
saranno scrupolosamente osservate. 

All'arrivo dei treni alla stazione ferroviaria vi sarò 

personale con berretto distintivo dell’ Albergo ROMA. 

1 

É 
Fo 

99 

signor Pietro Driussi 
stato rimesso del tutto a 

nuovo. Sono iu salari per società serali, sale 

  

  

  

  

È 

attenzioni di sod 

E la stessa 
x 

Qualun 
Quindi i commerci 

H società di M. S., le tebuinio erle 

Cile 
Si 

Idisfacimento si 

API DEL 

ES 
a 
n Le 

ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Inc oraggiata da 

lusinga continuato appoggio. 
è in grado di assumere 

Dai 

anti, gli inc psi, le casse 

   

       

E gd si i e 
1, da Na 1aSò i 

°d alti corpi morali 
N ricorrere con tutta fiducia per circol lari, Bi ettari, registri ed 

afia 
La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico 

nrali, le 

ha 

devono 

ar biso-   

festivi, 

Ibergo “Rome 
in via Poscolle, di proprietà del 
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\ 7 Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque Mineral — 
  

i ZOENZOZIZOZAZOZEZOZKTOXFZOZxZ0G:: 

È Martinuzzi dui n 

  

premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

D
E
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
ss parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti da Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, lovaglione e qualunque articolo in dd 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfetlissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

0a HERO DORTRERTRTKZIRO 
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UDINE, Via Mercatovec: sio N. SE e 19. 

      
   
   

     

     

  

OMBRELLI 

ASSORTIMENTO    
  

  

efa 
Ego 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI — 

Udine — - Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta - — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BREMEN COO 
dellegbandiere eseguite pui suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, 
Chievolis, Provesano, (rcalini Solimbergo, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
| Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo Loloralo. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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ORARIO DELLA TRA MIVIA A VAPORE 3 
  

FABBRICA 
premiata ie Rocoraa 1903 in Udine 

IBRELIINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumato.i — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

    

     

   
    

   
   
  

A » Gr sità 

Veli per Stacc i e Buratti 
Si coprono fusti vecchi @ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque senere 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in gene , — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

SIZE e e 

GIUSE 

Da Udine R. A. 3.15 11.20 14,50 17.35 - 8. 7. 8,40 11.40 15.15 18 
Dalla S. T. 8,40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Damiele 10.— 18.— 16.55 19.20 

i Da S. Daniele 7.0 11.10 13,55 17.2) — arr. a Udine 8. TP. 8,35 12.25 15.10 18.45 
| So dalla S. T. 2 Di Li 15.15 I 17:20 - -- Arr. si FP. dg 8.— 1020 DI Ii 55 IVI 

O) OS IO age e e leo Peer TESSERE E = TRL REA 

  

   
UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19 
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PPE BONANNI | 

è UDINE — Piazza del Duomo, Il — UDINE è 

sa sif 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO | 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto 
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